
Spettabile
Agenzia delle entrate
Ufficio di ........................................

Raccomandata a.r.

ISTANZA DI RIMBORSO DI IMPOSTA DI REGISTRO

Lo  scrivente,  .....................................................,  legale rappresentante  della ..............................., 
con sede in ..................,  cod.  fisc. ....................,  eletto  dom. a ...............,  in via ......................, 
presso ............................................, a cui conferisce delega di rappresentanza e assistenza,

p r e m e t t e

1.  In data  ...............  gli veniva notificato  avviso di accertamento  valore per lire/euro  ..............., 
relativo all'atto di compravendita ............. registrato a ............ (v. all. ...).
2. Avverso tale accertamento proponeva ricorso alla Commissione tributaria provinciale di ............... 
che,  con  decisione  della  Sezione  .........,  ............/............  n.  .........,  respingeva  il  ricorso  del 
contribuente.
3.  Con atto  del ........  proponeva appello avverso la suddetta  decisione dinanzi alla Commissione 
tributaria regionale di ..........,  la quale con decisione del ........ accoglieva l'appello del contribuente 
(v. all. .....).
4.  Nelle more del giudizio di appello il sottoscritto  provvedeva a  pagare all'Ufficio del registro 
di ............... la somma di lire/euro ..............., a seguito di avviso di liquidazione n. ......... emesso da 
codesta Agenzia-Ufficio del registro il ............... (v. all. .....).
5.  Ai sensi dell'art.  77,  co.  1,  D.P.R.  26  aprile 1986,  n.  131,  il contribuente  può  chiedere  la 
restituzione delle somme pagate entro il termine di decadenza di tre anni dal giorno in cui è sorto il 
diritto alla restituzione.

oppure

1.  In  forza  dell'atto  stipulato  dal  notaio  ...................  il  ......  registrato  il  .......  al  n.  .......  ha 
acquistato ............ (v. all. ....).
2.  Codesta  Agenzia-Ufficio  del  registro  ha  percepito  un'imposta  di  lire/euro  ...........,  pagata 
il ............., calcolata su un valore di .................... .
3. L'imposta pagata risulta superiore al dovuto in quanto .............. .
4.  Ai sensi dell'art.  77,  co.  1,  D.P.R.  26  aprile 1986,  n.  131,  il contribuente  può  chiedere  la 
restituzione delle somme pagate entro il termine di decadenza di tre anni dal giorno del pagamento.
5. La presente istanza di rimborso può trovare utile collocazione anche ai fini dell'instaurazione del  
contenzioso tributario, a norma dell'art. 19, co. 1, lett. g), D.lgs. 31 dicembre 1992, n. 546, al quale 
può  ricorrersi  nel  caso  di  rifiuto  espresso  o  tacito  alla  restituzione  e  quando  siano  decorsi 
infruttuosamente 90 giorni dalla domanda di restituzione (vedasi l'art. 21, co. 2, D.lgs. cit.).

Tutto ciò premesso,

ai sensi dell'art. 77 del citato D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131,

c h i e d e



il rimborso della somma di euro .............,  oltre gli interessi moratori nella misura semestrale del 
2,5% per ogni semestre compiuto, dalla data del versamento a quella dell'ordinativo di pagamento.

Con osservanza.

..............., ............
(.....................................)

All. n. .....

(Esente da bollo in modo assoluto ex tabella, art. 5, co. 5, D.P.R. 642/1972)

Scadenzare decorsi 90 giorni l'eventuale ricorso alla commissione tributaria provinciale. 


